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L’INCHIESTA

CarmenFusco

Intascano una bustarella di 2000
euro come acconto di una cifra
ben superiore per agevolare un
imprenditore travolto dai debiti.
In manette due funzionari
dell’Agenzia delle Entrate di Na-
poli, in servizio all’ufficio riscos-
sione del capoluogo. Si tratta di
un56ennenatoaVillaricca eresi-
dente a Castelvetere sul Calore,
nell’avellinese e di un 55enne na-
to a Cercola e residente ad Otta-
viano. Entrambi incensurati so-
nostatibeccatidaicarabinieridel
nucleo investigativo di Napoli
proprio mentre intascavano la
mazzetta dal titolare della socie-
tà. In loropossesso,oltreaisoldie
adunapistola legittimamentede-
tenuta grazie ad una licenza am-
ministrativa per difesa persona-
le, sono stati trovati anche un
manganello telescopicoedunpa-
io di manette. Un mistero l’uso
che intendessero farne. L’accusa,
nei confronti diRaffaele Bizzarro
e Massimo Alliegro, è quella del
reatodi induzioneindebitaadare
o promettere un’utilità. L’opera-
zione coordinata dalla Procura
della Repubblica di Nola, diretta
dal Procuratore Marco Del Gau-
dio, è scattata nei giorni scorsi ed
i due funzionari sono stati prima
rinchiusi nel carcere di Poggio-
reale poi il giudice per le indagini
preliminari delTribunale diNola
haconvalidato lamisurapre-cau-
telare, disponendo però per en-
trambi lamisura degli arresti do-
miciliari in attesa delle prossime
determinazioni giudiziarie. È be-
ne sottolineare che il procedi-
mento a carico dei due indagati è
ancora nella fase delle indagini
preliminari e che l’applicazione
dellamisura a loro carico è inter-
venuta dopo la convalida dell’ar-
resto, da parte del Gip del Tribu-
nalediNolaaseguitodell’interro-
gatorio avvenuto alla presenza
del legaledi fiducia.Lamisuraap-
plicata èper suanatura tempora-
nea ed è fondata su gravi indizi.
Resta inogni caso la presunzione
d’innocenza: l’eventuale colpevo-
lezza dei due indagati rispetto al
reato contestato sarà, infatti, ac-
certata solo nel contradditorio
tra le parti durante le successive
fasidelprocesso.

IL RETROSCENA

Tutto è partito con la richiesta di
soldi da parte dei due funzionari

pubblici:«Dacci6milaeuroenon
faremo pignorare anche gli scaf-
fali della tua azienda»: è così che
secondo l’inchiesta condotta dai
carabinieridelnucleo investigati-
vo di Napoli e coordinata dalla
Procura di piazza Giordano Bru-
noaNola, i due funzionari avreb-
bero indotto l’imprenditorenapo-

letanotitolarediun’aziendadiab-
bigliamento del Cis di Nola, in li-
quidazione, a versare una maz-
zetta per evitare di aggravare la
sua situazione debitoria. Peccato
che lavittima,primadiconsegna-
re l’accontopattuitoabbiapianifi-
cato lo scambio con i militari
dell’Arma.L’incontro tragli inda-

gati e l’imprenditore è avvenuto
proprioaNola:è lìchei tresisono
incontratiper concretizzare l’ille-
cito accordo. Ed è stato proprio
quando l’uomo ha consegnato i
soldi ai due dipendenti pubblici
che i carabinieri, già appostati
nelle vicinanze, sono saltati fuori
inchiodandoBizzarroedAlliegro
alle loro responsabilità. Se tutto
fosse filato liscio i due funzionari
avrebbero intascato una somma
benpiùaltadiquella ricevutaa ti-
tolo di acconto ed in cambio
avrebberoannullatol’esecuzione
di unpignoramento. L’imprendi-
tore travolto dai debiti avrebbe
potuto così alleggerire la pressio-
nenei suoi confrontimanonèba-
stato perché l’uomo ha preferito
riferire tutto agli investigatori
che così hanno organizzato la
trappolaacaricodeipresunti col-
pevoli. «Secondo la descrizione
sommaria dei fatti contestata in
questa prima fase delle indagini
preliminari – si legge nella nota
firmata dal procuratore Marco
Del Gaudio, da pochi mesi alla
guida della Procura della Repub-
blica di Nola – i due pubblici uffi-
ciali, abusando della loro qualità
edella relativaposizionedi supre-
mazia, inducevano il titolare di
una società in liquidazione con
sedepresso il Cis diNola, operan-
te nel settore dell’abbigliamento,
aconsegnareentrambilasomma
di 2000 euro come acconto dei
6000 richiesti, al fine di evitare
all’imprenditoreundannoecono-
mico ulteriore, consistito
nell’estensione del pignoramen-
toancheal sequestrodegli scaffa-
lidell’aziendadellavittima».
I militari dell’Arma sono entrati
in scena attraverso un’indagine
lampoavviata subito dopoessere
venuti a conoscenza del proposi-
to criminale dei due indagati. È
così che è avvenuto l’arresto in
flagranzadi reato daparte die ca-
rabinieri che poi hannoprocedu-
to alla perquisizione nel corso
della qualenon solo sono stati re-
cuperati i soldi indebitamente ri-
cevuti eprecedentemente fotoco-
piati dagli investigatori che così
sono riusciti a documentare la
“mazzetta”.
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L’APPUNTAMENTO

GiuseppeCrimaldi

Resta alta l’attenzione dello Sta-
to su Caivano. Nel Comune sciol-
to per infiltrazioni camorristi-
che prosegue senza sosta il deli-
cato lavoro di ricomposizione
della macchina amministrativa
che la commissione prefettizia,
da un lato, e il commissario di
governo dall’altro, stanno predi-
sponendo. E in quest’ottica non
è casuale la convocazione del
Comitato per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica che il nuovo pre-
fetto di Napoli, Michele di Bari,
per oggi proprio aCaivano.

LA RIUNIONE
L’appuntamento è fissato per le
17 di oggi presso la Biblioteca co-
munale di Caivano, e al termine
della riunione è previsto un in-
contro con la stampa. Al tavolo

presieduto da di bari partecipe-
ranno i vertici di polizia, carabi-
nieri e finanza, con i procurato-
ri della Repubblica di Napoli
Nord e dei minori, tre associa-
zioni di volontariato che opera-
no nel Parco verde e sul territo-
rio caivanese, tutti i parroci del
comprensorio, i commissari
prefettizi e il dirigente regionale
scolastico.
L’obiettivo odierno resta quello
di fare il punto sulla situazione,
e nel contempo di creare un iti-
nerariorapido su ciò che resta
da fare. Sul piano della preven-
zione e della repressione, le for-
ze dell’ordine restano in prima
linea in quel Parco Verde (e din-
torni) che un tempo rappresen-
tava uno degli epicentri dello
spacciodi droga.
La rete capillare dei controlli
sul territorio sta producendo
frutti preziosi, e gli affari delle
famiglie di camorra che “gover-
navano” il mercato degli stupe-

facenti è notevolmente compro-
messo. Ma molto resta ancora
da fare. «Sicurezza e sociale - an-
ticipa al Mattino il prefetto Mi-
chele di Bari, di recente nomina-
to dal governo a sostituire il pre-
decessore, Claudio Palomba -
devonoandaredi pari passo».

I NODI
I gravi episodi di violenza ses-
suale ai danni di dueminorenni
hanno scosso le coscienze e de-
terminato un cambio di passo
nel Comune dell’hinterland set-
tentrionale.
DamesiCaivanoèmetadi visite
da parte dei rappresentanti del
governo, e il “modello Caivano”
viene ricordato spesso dalla
stessa premier Giorgia Meloni.
La verità è che questo picco-
lo-grande miracolo, una volta
compiuto, rappresenterà un
obiettivo da esportare nei tanti,
troppi degradati luoghi delle pe-
riferie italiane.

I commissari prefettizi stanno
avendo il loro bel da fare per ri-
mettere in sesto la derelittamac-
china comunale. Solo pochi
giorni fa uno dei commissari, in
occasione dell’incontro organiz-
zato da don Patriciello con il
procuratore Gratteri, ebbe mo-

dodi sottolinearequante e quali
difficoltà la triadeprefettizia sta
avendo persino nel bandire con-
corsi pubblici.
Sullo sfondo resta anche il lavo-
ro del commissario di governo,
Fabio Ciciliano. Dalla ristruttu-
razione delle scuole alla video-
sorveglianza, dai progetti per i
bambini al rafforzamento della
macchina amministrativa. So-
no tre le macro-aree che com-
pongono il piano straordinario
di interventi per il territorio di
Caivano, previsto dall’articolo 1
del Decreto Legge convertito il
13 novembre scorso. Un piano
di una settantina di pagine pre-
parato da Ciciliano, che ha avu-

to in questi mesi un ruolo cen-
trale di raccordo tra Roma e i
ministri e le istanze provenienti
dal territorio, facendo una sinte-
si dopo aver ascoltato le associa-
zioni operanti a Caivano, i di-
pendenti del Comune e tanta
gente che finalmente ha potuto
esprimere il proprio disagio. La
prima costola del piano riguar-
da gli interventi infrastrutturali
urgenti di riqualificazione, rela-
tivi ad alcunimanufatti o al cen-
tro sportivo, che è già partito
perché lo prevede espressamen-
te un commadella legge,ma an-
che al teatro. La seconda contie-
neprogetti per ridurre il disagio
giovanile e le vulnerabilità so-
ciali; l’ultimamacro-area preve-
de interventi per il rafforzamen-
to amministrativo, con i concor-
si banditi per 31 posti a tempo
indeterminato, e per i quali il
ministro della Funzione Pubbli-
ca Zangrillo ha parlato di nume-
ro record di domande di adesio-
ne, con candidature arrivate al
90%dalla Campania e il restoda
Lazio, Sicilia, Calabria, Puglia e
persino dalle più lontane Lom-
bardia edEmilia-Romagna.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Maxisequestrodidrogaa
Napoli. I finanzieridelNucleo
diPolizia
economico-finanziariahanno
scoperto290chilidihashish
cheviaggiavanoabordodiun
furgoneIvecoDailycondotto
daunuomodi66anni,
residenteaMaranodiNapoli,
giànotoalle forzedell’ordine.
Laperquisizioneha
consentitodi individuare, al di
sottodelpianaleposteriore
delmezzo,undoppiofondo
artigianalecostituitodaun
ampiocontenitore in
alluminiozincatoesigillatoal
telaio.
All’internodeldoppiofondo,
poggiatosuduebinari
metallici, eranostatioccultati
ben2.900panettidihashish.
L’autistadelveicoloèstato
arrestatoper trafficodi
sostanzestupefacenti e
trasferitoallaCasa
CircondarialediPoggioreale.
Lostupefacentesequestrato,
qualora immessosulmercato,
avrebbe fruttatoalle
organizzazionicriminali
campaneun illecitoprofitto,
stimato inoltre2milionidi
euro.
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La Finanza sequestra
tre quintali di hashish

L’INCHIESTA Il tribunale di Nola. Nel riquadro il procuratore capo Marco Del Gaudio
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